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intervista 

In Italia il computer ''Fiorico o'' 
è nato prima al Sud 
Intervista con i F.lli Pagano 
N. 12- ANNO V l - N. 67- DIC MBRE 1983 

Siamo sali presso l'azienda F.ll 
Pagano di Ruvo di Puglia dove 
abbìamo trovato (inaspettata
mente) una situazione tecnica e 
struttura le decisamente avanzata. 
E, soprattutto, cl siamo trovati 
davanti degli imprenditori flori
coli con l dee ed esperienze deci
samente d'avanguardia. 
Pr ma d1 passare a11'mterv1sta ve
ra e propria con Antonio e Cosi
mo, cercheremo di dare un'im
mag ine aziendale dal nostro pun
to di vista: Innanzi tutto alcuni 
dat i. la superficie di questa a
zienda è di 12.000 mq .. più 3.000 
mq . di omb rario attrezzato e 
bancalizzato a cui vanno aggiun
ti circa 4.000 mq. di azienda di 
proprietà di altri fratelli che con
feriscono la loro produzione al
l'azienda madre. 

L'azienda è strutturata moder
namente con avanserre e ma
gazzi ni conglobati nella struttura 
produttiva· st ruttura con una pic
co la parte dedicata alla com
mercializzazione ed il resto a 
bancal i mobi li in produzione. 

Anche il settore dedicato alla 
commercializzazione è attrezza
to con bancali mobili lasciando, 
però, gl i spazi di passaggio in 
maniera che, muovendo un ban
cale, si passi bene con un carrel
lo. 
Un impianto di riscaldamento ad 
alta efficienza, funzionante a san
sa, ma In grado di bruciare qual
siasi materiale solido di piccola 
pezzatura che dà una resa termi
ca di 3.000.000 di calorie messo 
in paralle lo al normale Impianto 
di pari potenza a gasolio. 
La cli matol ogia de lle serre è co
mandata da un computer del la 
D.G.T. danese e sempre danesi 
sono gli impianti di ombreggia
mento, mentre le strutture sono 
deii 'Artigianfer di Pistola; il tutto 
nato nel 1980 con un progetto 
del '78, '79. 

Passiamo all' intervista vera e pro
pria con i Fratel li Pagano. 
- Quando è nata la vostra azien
da? 
- La nostra azienda nasce nel 
1970 dopo un'esperienza di fiori-

coltura presso un'altra azienda 
locale. con una piccola struttura 
di 500 mq. che si amplia sempre 
con strutture provvisorie ed arti
gianali In legno e plastica fino al 
1976, anno in cui nasce il pri mo 
gruppo di 1.500 mq. di serre in 
ferro vetro. Poi nell'SO c'è il pas
saggio ad azienda industriale. 
- Per cui di co lpo siete passat i 
ad una struttura tecnologicamen
te cosi avanzata? 
- Sl, da una nos ra ricerca in 
tutta Europa e con dei precisi 
piani ce>lturali. abbiamo costrui to 
l'azienda odierna. 
- Il brusco passaggio non vi ha 
dato problemi? 
- Moltissimi, anche perché ab
biamo dovuto crearci uno staff dì 
personale valido partendo dal 
personale abituato ad avere a 
che fare con le colture tradiz io
nal i della nostra zona, ed il pas
saggio all'uso del computer ed 
alla programmazione produzio
nale non è stato facile. 
- Avete accennato ad una ri
cerca fatta In Europa cosa vuoi 
dire? 
- Abbiamo fatto uno studio ap
profondito su ciò che nella no
s ra zona si potrebbe coltivare 
con risultati ottimali e. vedendo 
le dlffìco ltà che gli olandesi e 
danesi hanno, abbiamo scelto 
delle piante che provengono in 
maggior parte dal i Af rica e da l
l'America equatoriale, perché cre
diamo di poter dare ai produttori 
del nord, sia italiani che nord
europei, delle piante già acclima
tate In un ambien e più vicino al 
loro e d'altra parte la climatolo
gia della nostra zona ci pe rmette 
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di non far subire traumi a queste 
piante. 
- In particolare che piante produ
cete? 
- Ananas, tronchetti sia di Yuc
ca che di un po'. tutte le Dracae
ne, che da noi vegetano con mol
ta facilità, anche con troppi oc
chi , mentre abbiamo visto che in 
Olanda e Belgio hanno un 'alta 
percentuale di piante con un so
lo getto. Poi Croton sia Pictum 
che Golden Star che Norma e 
Petra , ecc. che vista l'alta q uali tà 
di luce, restano sempre ben co
lorati e tozzi; la gamma delle 
Dieffenbachie che riusciamo, vi
sti i bass i costi di r iscaldamento, 
a produrre a prezzi altamente 
concorrenziali. 
- Voi ci avete mostrato qualco
sa di nuovo in campo europeo a 
livello commerciale e sto parlan
do di quei tronchetti di Dracena 
Stunderi a mezza coltura. Spie
gateci le finalità di questa produ
zione? 
- Noi vogliamo e siamo in gra
do di far vegetare con una media 
decisamente superiore ai due 
getti i tronchetti d i D racena Stun
deri fornendo un materiale prati
camente all'util izzo, previo un 
rinvaso definitivo e l'affrancatura 
necessaria; tutto ciò a dei costi 
dec isamente competitivi visti co
me già detto i bassi oneri di ri
scaldamento l'altissima densità 
di questa tipologia di prodotto. 

- Ma, in pratica come fate? 
- Abbiamo fatto costruire delle 

intervista 

cassette di misura standard (per 
i carrelli danesi) con delle inte
laiature di sostegno dei tronchet
ti. Appogg iamo i tronchetti su un 
piccolo strato di torbe con l'ag
giunta di una pércentuale di tru
ciolato per aerare il substrato e, 
con opportune concimazioni , li 
facciamo vegetare; quando i get
ti sono alti 5/7 cm sono pronte 
per la vendita". 

- La vendita di questa tipologia 
di piante, vi darà d el nuovi spazi 
commerciali? 
- Come abbiamo già accenna
to, crediamo che la sosta in Pu
glia di piante di provenienza sub 
tropicale possa dare al co ltivato
re nord europeo la possibilità di 
produrre del materiale più valido. 
D'altronde a questa tecnica col
turale sia g li olandesi che i dane
si sembrano interessati. 
- Pensate di allargare ad altre 
varietà questa tecnica? 
- Sicuramente alla Yucca ed a 
tutte le varietà di Dracaena. 

- Affrontiamo il problema ac
qua che mi sembra di non facile 
soluzione in Puglia? 
- Teoricamente non dovrebbe 
esserl o, In quant.a se piovesse 
davvero i 600 m m che sono il da
to medio di questa zona con 
l'aggiunta di un po' d'acqua del 
pozzo artesiano, dovremmo far
cela; noi recuperiamo tutta l'ac
qua piovana, ma, quest'anno 
(1983), sono scesi solo 250 mm. 
Abb iamo comunque pozzi molto 
fondi, perché per trovare acqua 

valida bisogna scendere sotto il 
livello del mare. Comunque il 
prob lema della nostra zona non 
è la salinità bensì il ca lcare. 

- Avete una grossa vasca di 
raccolta e dei decalcificatori? 
- Abbiamo una vasca da 5000 
m3 cui pompiamo in un silos da 
200 m3 c he ci dà la pressione ne
cessaria per caduta. Abbiamo 
provato diversi tipi di depuratori, 
ma ancora non siamo a punto 
con nessuno di q uesti impianti. 

- All'inizio della vostra attività 
avete avuto delle difficoltà com
merciali? 
- Abbiamo contribuito a cam
biare la mentalità dell'acquirente 
pugliese chiaramente con grosse 
difficoltà; un esempio può essere 
chiarificante. Nella tradizione pu
g liese regalare un 'Ortensia a una 
donna voleva dire che questa 
non si sarebbe mai sposata. Noi , 
partendo da 500 piante, siamo 
riusciti l'anno scorso a venderne 
10.000 in Pug lia. Un altro sforzo 
grosso è stato inserire la pianta a 
fianco del tradizionale mazzo di 
fiori. 

- Due parole sull 'aspetto politi
co, industriale della vostra attivi
tà. 
- La lotta per creare un merca
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più vecch ie aziende in Pug lia di 2 
f iori recisi hanno 20 anni e per ~ 
noi la partenza è stata critica. l:( 
Non esisteva, anni fa , la facilità o 
di dia logo con i vari enti ab ituati Li 
a ragionare In termini di· uva, ul ivi 27 .. 
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e mandorlf: il discorso pian te era 
di diff icile comprensione e. so
prattutto. il passaggio a carattere 
industriale non è stato facile: noi 
conoscevamo la potenzialità del 
nostro mercato e nel 1978 ci 
siamo detti che dovevamo cre
scere, ma crescere al massimo 
livello possibile. 

- Il costo di questa struttura 
non è sicuramente basso: come 
avete potuto affrontarlo? 
- Il problema economico è sta
to di difficile soluzione, soprat
tutto per i ritardi dovuti alla legge 
Quadrifog lio, che ha due possi
bilità o di avere il 50% a fondo 
perso o avere il totale a tasso a
gevolato. Noi abb iamo scelto la 
seconda strada ed ancora oggi, a 
tre anni, stiamo aspettando una 
parte del finanziamenti e ciò è 
sempre e comunque un proble
ma, anche perché le date con i 
fornitori vanno rispettate. 

- Se non aveste avuto i finan
ziamenti, avreste fatto l 'azienda 
lo stesso? 
- Certo, magari non con queste 
dimensioni, ma l'avremmo fatta 
lo stesso. Non bisogna d imenti
care che nel 77 / '78 avevamo la 
stessa superficie coperta e ri
scaldata non con strutture ade
guate, ma comunque produttive 
e senza aver avuto una li ra da 
nessuno. 

- Il sud ha delle grandissime 
potenzialità floricole e produttive 
e, dove può usufruire delle stes
se condizioni tecnologiche del 
nord, mette, almeno per buona 
parte delle colture, il nord fuori 
causa a livello costi. 
- Sl, d'accordo, se noi pren
diamo, ad esempio, l'America, 
vediamo la maggior concentra
zione f loricola in California e 
Florida: ecco l 'Italia, la Spagna e 
la Grecia sono e possono essere 
la California e la Florida dell'Eu
ropa. L'Italia, in particolare, es
sendo lunga oltre 1000 km, può 
avvalersi di tutte le condizioni 
clìmatìche possibilf. Noi al sud 
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·abbiamo enormi possibil ità con 
le piante verd i In generale, men
tre con piante come i Ciclamini 
siamo in grosse difficoltà. Un al
tro vantaggio particolare delle 
Puglie che non va dimenticato, è 
la nostra posizione geografica: 
noi siamo la porta dell'Europa 
verso tutti i paesi che si affaccia
no sul Mediterraneo e noi spe
riamo di diventare l'azienda di 
traino a questo sbocco commer
ciale. 

- Forse tutto questo andrebbe 
maggiormente progr· "'lmato? 
- Soprattutto bisogna che i ca
nali di diffusione tecnica faccia
no più spiccatamente pressione 
verso chi di dovere per una pro
grammazione maggiore e svilup
pino se111pre più la conoscenza 
tecn ica degli addetti. Manca qua
si completamente in Italia la pre
parazione tecnica; noi vorremmo 
soprattutto che ci fosse una reale 
organizzazione nazionale produt
tori che si facesse carico di que
sti problemi. In Puglia ci st iamo 
adoperando in maniera massic
cia nei con fronti degli Enti pre
posti per metter! i al corrente di 
tutta la problematica: è comun
que chiaro che la problematica 
deve essere affrontata a caratte
re nazionale. 

- l bassi prezzi di riscaldamen
to: parliamone. 
- Nel 1982 abbiamo fatto co
struire un impianto a combustibi
le solido completamente auto
matizzato che è in grado di bru
ciare qualsiasi materiale solido, 
purché in piccoli pezzi. Ma noi, 
essendo in zona frrantoi , abbiamo 
taci lìtà nel re peri re del noccioli
no d i ulivo (ovvero lo scarto di 
tutte le lavorazioni della sansa) 
con un potere calorico di 4/ 4.400 
chilocalorie, a secondo del gra
do di umidità. Diciamo che biso
gna bruciare 2,5 chilogrammi di 
noccioli no per ottenere la stessa 
resa di un chilo di gaso lio . 2,5 
chilogrammi di nocciolino co
stano circa L. 125 e speriamo, 

nella stagione 83.84, di scendere 
sotto questi costi, vista la ottima 
ed abbondante raccolta di que
st'anno. 
- Ma voi avete anche un im
pianto di riscaldamento a gasolio 
da 3.000.000 di calorie? 
- Si , ma se avessimo fatto pri
ma l'impianto a combustibile so
lido, ci saremmo accontentati d i 
un impianto di 1.500.000 calorie. 
Le nostre ta rature . essendo i due 
impianti in parallelo, sono sem
plicissime: se l'acqua di circo la
zione scende al di sotto dei 45 
gradi , parte l'impianto a gasol io 
e, con la grande quantità d i ac
qua che abbiamo in ci rcolo, 45 
gradi sono su ff icienti per non a
ver problemi. 
- Che proporzioni di consumi 
avete tra gasolio e nocciolino di 
sansa? 
- Ci rca 95% nocciolino e 5% 
gasolio. 
- Avete avuto problemi all 'ini
zio con questo grande impianto 
ad energia alternativa? 
- Praticamente è stata la prima 
caldaia di queste d imensioni co
struita da una ditta locale ed è 
stata studiata qu f da noi. Vari 
problemi sono sorti: le coclee, i 
vasi aperti, ecc. 
- Il caricamento e lo svuota
mento come avvengono? 
- C'è una coclea che parte dal 
basso e carica un silos a livello 
comandata da due sensori, uno 
di minima ed uno di massima; 
poi un'altra coclea ad altissima 
resistenza calorica {circa 2.000 
gradì) porta il materiale al centro 
del focolare. Per lo scarico due ~ 
coclee estraggono le ceneri. ~ 
- Il problema delle ceneri è un ~ 
problema grosso? w 
- Diciamo non di grandissime ~ 
proporzioni, in quanto si rag iona <( 

nei termini del 7/ 8% di residui u 
incombust1. 5 
~ Esiste una problematica per ~ 
la pulizia e manutenzione di ~ 
questa caldaia? U: 

Noi calco liamo due giornate 29 
... 
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lavorative di una persona al la 
settimana per teneri a in perfetta 
efficienza. 
- Le scorie, comunq ue, alla fine 
sono un discreto mucchio: cosa 
ne fate? 
- Preventiviamo quest'anno di 
bruciare circa 15.000 qu intali e di 
avere un migliaio di quintali di 
ceneri che d istribuiremo nei no
stri frutteti. 
- Non si possono utilizzare? 
- Si possono util izzare sicura-
mente per co rreggere ed alzare il 
pH delle torbe, aggiungendo una 
parte di cenere su 18 part i di tor-

~ ba, si passerebbe da un pH 3/3,5 
~ a 6/ 6,5: l'unica cosa che darebbe 
cn dei problemi è l'elevato contenu
ai to di potassio. 
~ - Avete fatto delle analisi? 
<( - Certo, i l contenu to di azoto è 
0 praticamente nul lo; il fosforo è i l 
Q 3% ed il potassio è i l 30%. 
w 
f
a: 
o 
_) 
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- Esiste perciò una reale possi
bilità di utilizzo, vista anche l'alta 
solubilità del potassio? 

30 - Si , ma andrebbe impostata u-

na tecnica totalmente nuova per 
tutte le colture con concimazioni 
adeguate. 

- Le analisi siete in grado di far
le voi? 
- Noi util izziamo diversi appa
recch i in maniera costante, vedi 
luxometri, piaccametri ed ogni 
15 g iorni control liamo di tutte le 
co lture la salinità. Per quanto ri 
guarda i terricci mandiamo ad a
nalizzare tutto e sempre in Ger
mania, a Weihenstephan ed il la
boratorio cl fornisce anche gli 
ottimali dati pianta per pian ta; da 
tu tto c iò abb iamo ricavato delle 
schede che confrontiamo ogni 
due mesi con due prelievi d i 
controllo. 

- Che terricciati usate? 
- Solo torbe bionde ac ide me-
dio grossolane con l'aggiunta di 
pozzo lana e po i interveniamo so
lo con fertirrigazioni costanti. 
Non ved iamo il perché di part ire 
con terricciati quando si può 
partire con substrati neutri e poi , 
in base alle esigenze delle spe-

Il locale caldaia e i l quadro comandi del computer. 

rò , da noi ha montato dei teli un 
po' più f itt i d i quelli che montano 
in Danimarca, le temperature nei 
vari settori (sia come riscalda
mento di fondo che c.ome tempe
ratura ambiente) , la fert irriga
zione e, anche se non diretta-

mente, l'umidità relat iva ambien
ta le che scaturisce da un delta di 
fat tori. Mentre le aperture sono 
comandate da normal i te rmostati 
ambiente. 

- Per l'ufficio avete un altro 
computer? 

cie, in tervenire con ciò che serve. 
- Il Mercato di Padova cosa 
rappresenta per voi? 
- Una grossa possibilità di ven
d ita e di diffusione. Auspichiamo 
che di questi mercati ne nascano 
degl i altri soprattutto nell'ottica 
di un paregg iamento dei prezz i a 
carattere europeo, noi conside
riamo che i mercati tenderanno a 
farci abbassare l costi di produ
zione accelerandoci la velocità di 
vendita. 
- Avete un computer della 
D.G. T. danese: cosa vi controlla? 
- Gli impianti di ombreggiamen
to, sempre della D.G.T., che, pe-

Un Olivetti M 20 che per o ra 
cl segue so lo il magazzino e la 
contab il ità, ma che l'anno ventu
ro cercheremo di utilizzare an
che per la programmazione cu ltu
rale. 

Ringraz iamo Anton io e Cosimo 
per averc i mostrato un volto in
aspettato della tecnolog ia f lori
cola del Sud e speriamo since
ramente che il loro spi rito Im
prendito riale dilagh i in modo da 
riportare la Florico ltura Ita liana 
all 'avanguardia in Europa. 

• 
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